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REGO'LA'ME NTO
PER LA’ CUSTODIA E LAVORI DEGLI ARGINL

DE FIUME

" 20 Maggzo 1306

' NAPOLFONE I , per Ia Grazia di.. D:o-«‘e---p:r le

Cesutuzrom Imperatore de’ France,s: e Re d'lalia;

EUGENIO .NAP'OLEONE dr anqm Vice Re d Ita:
lia, Principe di Vcncg:a ’ Arc:canccllwrs di Stato

- dell" Imysro Francese , a tutti quelh che. vedranpp
le prasentz, salute. - . W s

el

*‘»-&»-~— %

SuI rapporto del Mlmstro de]l' Interno relativo ad un
Regolamento :per.la, custodla €; lavon degli Argini
de' Fluml, i :

Sentito in Cous:gho ch Stato ;

I Qo'i, in virnt dell' Autorith. che Gi'¢ stata delega-

ta dall' Altissimo, ed- Augustissimo Imperatore e
Re NAPOLEONE [ Nostro onoratissimo Padre ¢
_ grazioso Sovrano , ahbiamo decretato quanto segue :
_ TITOLO I
- Arginiy e loro custodia.

#..La custodia degli Argini si distingue.in ordinaria,

e suaordmarxa La, prima ha luogo.in tutti i tempi:

“‘-_.—.
. -~
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SEZIONE' Ilr :
Cu:todm ordinaria. -
a2, Ogni linéa d" Argine cornmeésa ‘alla eiira d' tn’ In.
gegnere in Capo & divisa in- Dlpartxmcnn secondo
una tabella da- pubbllcars:.
3. Ad ogni Dipartimento. & proposto dalla Dnrezxons
gererale un Ingegnere Ordinario che dipende im-
. siiediatamente. dagli ordini dell’ Ingegnere. in Capo.
£ Ogm Dxpart:mento & diviso in Sezioni.-A. c:ascuua
Sezione e assegnato un Cuistode. - '
. 5. Ogni Custede ha’ 12 eua abitazione i in vxcmanza deI-
la rispettiva Sezione d’ Argme. : S e
. Il Custode & tenuto di visitare almeno uha voha
Ia settimana tutta la Sezione - “che gh & assegnata
per riconoscer¢, 1. lo stato’ deglhi’ Argm:, e delle
_opere rel:znvc ad essi, 3. per osservare c:ascuu:
mutazione ohe s

che si fossero introdotti con danno dell’ Argmatura :
Egli nota le suc osservazioni secondo gli arncoh
di una formola stampata che si distrlbmscc a1*Cils,
stodi.
7. Oltre questa visita dx ciascuna settxmana, il Cu.
‘stode & obbligato di portarsi ‘Sopra Juogo, sempre-
ch? venga straordinariamente avvertito che sull’ Ar-
gine siasi minifestato qualche emergente, o intro
dotto qualche abuso che possa recar pregiudizio
all’ Argine. Egli spedisce lmmedlatameute all"In=
gegnere- ordinario il Hsultatd-di tutlc le sue the,
ordinarie , & straordinarie .-

Tretasve T B pbtefse Te.
_ care ad essi pregzud;zm, 3. per notare tatt gl abist

e r‘ o
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g, Dietio I' informazione del custode, se il easo lo

rxchxegga r Ingegnere ordinario , colla partecipa-
zioiié all’ Ingégnere in Capo, si porta sul - Iuogo

* vetifica i bisogni, scopre qualisieno le riparazioni
da farsi , o gli abusi da togller:l, forma il progetto
per quelle, avvisa chi occorre per la rimozione :di
questi ; ; rende partec:pe di tutto cio I' Ingegnere in
Capo in casodi renitenza alla rimozione degli abu-
si; e-domanda coll' intervento "dell’ Ingegnere in
Capo al Prefetto, che vengano poste in opera le
disposizioni - coattive 'a norma de veglianti regola-

menti, ’

o I Ingegaere in Capo, ricevuto il rapporto di que-
ste-visite , ed il progeno delle occorrenti riparazio-
ni se lo trova necessario, previa la partecipazione
al Prefetto, si reca sul luogo per verificare I' espa-
510, modifica’; riforma 5 0 correda delle proprie os-

" servazioni e parere il progetto,e l inoltra alla Di-
rezione generale.

10. Se per ayventura I' Ingegnere in Capo si trovasse
in caso di essere direttamente informato dal Custo-
de, puo esegu:re egli medesimo invece dell' Inge-
gnere ordinario Ia visita prescritta al §. 8. :

Trattaudosl di casi ch’esigessero providenza is-
tantanea, I' Ingeguere in Capo fa seguire immedia-
. tamiente la riparazione,.e ne inoltra contempora-
neamente il rapporto alla Direzione geueraTe.

1L, Iudlpendentemente da questi accessi particolari
l“ingegucrc in Qapo fi-due volte' all’anno, dopo
- le piene di Primavera ed Autunno , la visita di- tuttz
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Ia‘ sua linea. Assiste ad essa un Membro del Ma S - s X '
gistrato dell Acque e Strade da nominarsi dal Pre- - REs:denza dell"Ingegnere in.Capo gli da lo.stesso
..Fctto_!v Intervengono ancora per pﬁClo gl' Ingc. ' E 3"‘”50, afﬁnché egh abbia tempo L] Oﬂde trovarsi

: : ! .
-gneéri ordmar; nei r:spetnw rIpartlmeun,ed l Cu- _ SU”_H sua - linea oppo_rtun:mente.. L .Ingegner_e _m-
stodi nelle. rispettive sezioni = _ | - Gapo dispone in -modo di avere in queste occasio-

12, In queste. visite si riconoscono, 1. To stato ge- 5 "ol :pid.messi_da s?ez'iire'.cgn f:r::lini-.a stampa per
nerale de’ Fiumi, -delle " Aiginature, e dei manu- I -convogare alla guardia gli yomini del]c.: Ville v:cme..

- fatti. relativi. ad.essi; 2. le restaurazionida farsi in | x6. Giunto il ﬁ“““’; ?ISEE"Q della g““d'az I"Ingegne-
tutta. Ia linea, nom . che i disordini , ed -abusi- da re in Capo ne da :mmﬂ‘:hatamentcﬂwzsol-al]a Pre-
emendarsi, L‘ Ingegnere in: Capg e £ dettagh:to fettura. per quelle _provvxdenze che sono dellasua
rapperto alla Direzione generale. - , Autorita . ,

13. In conformitk dell’ Articolo' IX. del Decreto Rea- | 17. Messa in attivitl s guardia, il suddetto Ingegne-
le ‘6. maggio corrente, ogni ‘rapporto sulle “opere  * re n' ¢ il Capo intutta la linea, ¢ dipendentemen-
da eseghirsi & corredato’ di un Tipo che rappresen- o] te da lui ogni Ingegnere ordmarlo nel .proprio ri-

ta in pianta,ed in- profilo il'lavéro da fatsi, e del- | partimento. : ‘
la stima.della spesa | che vercsimilmente per esso si 18. Per que’ Fiumi che’ possono crescere rapxdamentc

rlchlede' L hire anngsso -2l imédesiino: il progetto e non las_cmr tempo agli I-qgggn.er: ‘d: recarsi ai Jo-
ro posti,-oghi Gustode-avvisa il rispettivp Podestl,

degli Articoli parziali che si. crédesséro opporium . ok i ; ; i
per farne altrettante condizioni negli Appalti, - \ o Sindaco Municipale prima ghe la piena giunga
' i T al segno di guardia , il quale & tenuto ad andar in
SEZIONE IL f ‘persona, o mandare un suo Delegato sull' Argine.
- Custodia straordinaria ovvero guardia dc : Questi, dopo che il Fiume & giunto al detto, ses
Fiumi in pzcna. i s b _gno, qualora maiichi ' Ingegnese in Capo_o T Or-

dinario ,ordina la guardia & Capo-della -medesima,
ed. &, autor:zzato a.dare le opportune. disposizigni
,secoudo: b:sngtu -che gi: vengono rappresentati

14. Vi sono de segnah stablh per ‘ciascun . mee ai
quali giuagendo le piene, vien posta‘in attivitx la
guardia , secondo le veghann Lepgi, e Regolamenn

ed approvate consuetudini de' loghi. ~ .. .° . ! -dal.Cusrode. | .

14, Prima che-il Finme. giunga al segno, ogm Cu- . oI Lungo la hnea di ciascun . F:ume Vi ha de Ma-
stode avvisa: il rispettivo - Ingegnere ordmano della. | gazzini- provveduu di artrezzi ; e materiali , e di
piena che si prepara: 11 Custode pm Vicmo alla ° | .+ quanto si gindichera: conveniente. nelle div er.se-cn‘-
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te. cautele al Custode della Sezxone ove sono sta"
bilite.

20, Ne’ pericoli“ d". mnondazmne o di rotte od altri
simili disastri, qualunque privato all’ invito della-
legittima autorn:il ¢ .tenuto di accorrete alla d:F=
sa degli Argini con tomini bestie, carri ed istri-

menti necessarj nel modo e sotto le pene che so-

no prescritte. dalle Leggi e consuetudini veglianti.
a1. Ne' tempi delle piene I’ Ingegnere in Capo pud
far tagliare gli Argini di goiena, quando la piena’
. 812 glunta ai .segnali - stabiliti in proposito per Ia
perservazione degli Argini maestri; ma egli ha I' ob-
blzgo di renderne conto al Prefetto, ed alla Dire-
zione . :

P P
-.,.‘ o e B3t

TI TO L O IL
B . Lavori-degli- Argingi.dei:Fiumiy. ;i .
SEZIONE L .

Lavori di manutengione.

22, Que’ lavori che hanno per oggetto T’ ordinatia -

conservazione degli Argini e dei manufatti loro at-
tinenti, come sono gli scarichi d” Argine,, la. for-
mazione de’ pett:, anupetu, ‘spalle, banche, ‘4lza-
menti , restaurazione di pennelli ec. sono dx ma-
nutenzione; queste opere sono.eseguite secondo il
tipo- e la stima indicata al §. 13. quando I'tina, e
I altra. siano state prima approvate superiormente’,

23. E’ incaricato dell® esegnimento di tali lavori 1"In-

gegnere in Capo, il quale pué diriger!i anche per

7 X

mezzo degh Ingegneri ordinarj, o aspiranti da lui
dipendenti, tanto nel caso che I’ opera si faccia per
: Appalto ; quanto -che si faccia per economia .

34, L' Ingegnere | assegna i luoghi dai quaIz dev’ essere
presa | Ia terra per la restauraztoue e manutenzione
degli Argini nella debita distanza da essi ; non solo

. per sceglierla della qualita convenieate, ma affine
ancora di diminuire , per.quanto & possxbde il dane.
. no-de’ Possndenu i

55 il - ddnno caglon::to ai Possxdenu per essersi talta
sui loro fondi la terra. mecessaria ai lavori viene
pagato a stima de’ Periti. '

SEZIONE IL
Eavori- di costrugione-.

26, Lavorz di costruzione sono Ia formazione' di Ar-
gxm ‘nuovi, per-cagione di’ totte ‘o, per ritiro_e tra-
3pOTto, degh Arguu per froldl,l' 1mpunto de’ nuovi
pénrielh ec. -,

o7, T terra ‘occorrente per i Iavon d Arglm atovi,
di coronelle; ec. si prende o dalle golene, o dai
Fondi de’ Possidenti per le ragioni e coi '\mpensp

' md:catl Y § 240 € A% e 3 .

28. Le dlmeusxom deglz Argini. nuovi non, debbono
éssere ‘minori di quelle degh Arguu vecchi cui si
sostltulscono e quanto. alla dimensione d' altezza,
dovranno farsi maggwn di quella degli Argini vec-
chi non mego di mezz9. braccio Iraliano,

:&9 “Nella costruzione “de’ pennel[:,sarauno prescritte .
ogni. volta le d:mensmm, “la qualna della terra; o
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della legna, la_quantith’ de’ matoni, o pietre,.ed
-il numero de’: vimini, € delle Iegacce per f‘ormare
i gabbioni che- li .compongono.

jo. .Gli ‘Irgegneri in Capo attendono’ p:rch& gT’ Ar-
~gini delle golene’'sieno’fin braccio e’ mégzzo . pi
bassi degli Argini principali. =~ ‘

#1. Un-possidente pud-costruite un Argme di gole-

- napeipud=fare istanza’y- perchb sia acamto dal
Pubblico . I’ accettazionie perd non ha IImgo senza
mno spec:ale detreto deIIa D:rezloﬁe generale ;

1

TITO'E-O"II. ey

Disposizioni genepali v

72. In qualunque caso d' urgenZa, i- comum inte-

-Féssati-sofo- te‘nﬁtl a sommm:strare A rx%?uesta del--

- Iugegndre*»brd[mno qiel” nitnero’ dl (...am € di
gaornahen che verrd loro  prescritto’, ed i genen
- mon meno che saranno da Iu1 ncercan comm pa-
gamento 3 iy T

-

33. Tutii-gli scandag‘h e seryono a solo lume del-
r Aarte, come’sono quelh ‘relativi ‘alle Sezmm de’
" Fiumi‘alié Ioro’ velqcua e ;1m|h y si fan'rm in mi-

--sura del rhetro o"fidovo bracuo Italiano, |

4. Sono ‘manténute in wgore lutte le mu!te e penc
antecedenteriiénte comminate: in matefia dl qui-
stodia & d‘ livori degh Argmt de’ Fiumi che, . .non

© siano espressamente v‘.u'late o to]te dal presemc
regolamenio. ' :

’

o)

‘o " 1l Ministro dell' Interno 2 incaricato dell’ ese-

cuzione del presente ‘Decreto , che sara pubbli-
cato ed inserito nel Bollettino delle Leggi.

*EUGENIO NAPOLEONE

Per il Vice Re,
Il Consigliere Segretario di Stato
L. VACCARI .
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ISTRUZIONI

w2 CUSTODi E SOTTO CUSTODI DE* FIUMIL
DEL DIPARTIMENTO DEL RENO.

S L I custodi de’ fiumi. invigilano alla lodevole ma-
nutenzione degli_Argini, alle sicurezza loro e della
riviera,che ne dipende, ed alla conservazione di
tutti i ripari de’ fiumi; e delle opere ad essi ap-
partenenti. ' :

2. Nello stato ordinario del flume visita la propria li-

" nea ogni quindici gmrm, e rileva lo stato deglt
Arglm, delle operazioni fatte sopra di essi, e dei
ripari, le corrosioni, i danni che vi fossero, gli
abusi*'che’si tefitasse’ d*introdatre. Nota tutti i ri-
lievi secondo - una modula annessa alle presenti
istruzioni, e la trasmette all’ Ingegnere in Capo
del ‘Dipartitnento,

s 3. E'insieme obbligato a portarsi sulla linea sempre-
che venga avvertito di qualche emergente o abuso
nocivo\all’ Argine dai sotto custodi, o da alri.

4. In questo caso provvede se & d'immediata ure
genza, e ne reca indilatamente 1" avviso all' In-

P ‘ gegnere ,-ed eseguisce poi quanto dallo stesso gli

' viene prescritto .

5. Non permetiera che dax prwan faccidnsi pianta-
zioni d' alberi sugli argini, ne escavazioni di poz-
zi o di fossi vicini ad essi contro il Jivieto del-
le vegliami discipline, e denunzierd all' Inge-
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gnere qualsivoglia innovazione arbitraria che potes-
se recare pregiudizio al corso reoo!'tre del fiume,
alle sue opere, agli .usi delld sua acqua e suol
argini ec.

6. Fara coll’ajuto de’ sotto custodi lo sc'—mdagho del]

le fronti della suva sezione ogni anno in tempe

opportuno per ispedirle all' Ingegnere in Capo a -

fondamento del conto preventivo de' lavori da farsi
nella stagione successiva , Osserverd insieme lo
stato delle scarpe, delle archerte e ‘ripari di vivo,
per rimettetle dove mancane, per iscaricarle do-
ve sono aggravate da terra di deposizione . Lo
stato de’mali , speroni ,; pennelli, e di tutto. fara
descrizione :l“' Ingegnere...

7. Invigilera sui doveri dei sotto custod:, e sui do-

veri ancora dei chiavicanti e sostegnanti in queI-
la parte che pud interessare la sicurezza degh ar-
gini, ed il buon sistema del Fiume.

I = J\.-l

Custode ne ricevera la consegna contru 1donea

sigurtl.
t1. I sotto Custodi hanno il preciso obbligo di per-
lusteare assiduamente la loro linea , prestando una
continua guardia alle arginature ed ai ripari dei
Fiumi, e d'informare il Custode di quanro hao-
no .osservato , & di quanto occorresse per ovviare
ai principi de’danni; o+de’ rilasci d'argini, o di
trapelazioni aumentate, o di assertamenti impre-
veduti, o altri qualunque, e per sopprimere nel-
la sua origine gli abusi che si volessero introdurre
dai mugnai , dai privati possessori o dai conduttort
delle barche per approdi insoliti’e guasto alle ripe,
e per i danni degli animali a pascolo sulle ripe.

" 12, Essi sono tenuti dl lavorare ovunque occorre in

riparo  de’ plccoll guasti o disordini nascenti, sia
intorno agli argini de’ flumi, o de“torrenti, siain-
jorne 2i lavori in acqua. Pel medesimo oggetto si
prestano pure colle loro fatiche a tutte quelle ope- -

2. Ne' tempi d' aumento d'acque nel flume e sin- A re, che loro ‘verfanno indicate dal custode, o
golarmente nelle piene formeri un orario degl in- dall’ Ingegnere , cui .sono subordinati .
crementi, e decrementi dell’ altezza dell’ acque. 13 Séno puré obbligati di eseguire tutti que’ scan-
o ACUJStaﬂdOSi la piena al segnale stabilito- per met- dagli misure ec., che dal custode o Ingegnere pre-

tere in awivith la guardia, e quando arriva ad up
piede sotto detto segnale, il Custode e sotto Cu-
stodi saranno tatti sull’ argine, I loro doveri nei
.casi di pienc sono espressi nel regolamento decre-
tato da S. A. L ai z0. di-Maggio 1804.,del qua-
le ogni Custode dovra avere -presso di se un esem-
plare a stampa.

10 Ove sono magazziui d" atzrezm BEr. i pleue. xi

detto pel ‘disimpegno di sue incombeuze loro ve-

- nissero prescritte. .
14. Chiunque de’ subalterni si renderh colpevole di

manifesta trasgressione delle discipline portate.da
veglianti regolamenti’ d’ Acque, e Strade, o de’
suoi doveri nella presente ordinanza preseritti ; sa-
ra irremissibilmente destituito dal suo impiego,
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salva I applicazione delle pene pitt rigorose 2 ter-

_mini de’ veglianti regolamenti , secondo la qualit
e gravezza de’ mancamenti .

15. 1 sotto custodi, che avranno reso buon servie
gio , avranno diritto a concorrere al posto di Cu-
stodi dietro alle informazioni e rapporti dell’ In-
gegnere in Capo del Dipartimentb nel quale avran-
no scrvito : ¢ potrantio passare dal servizio di un
Dipartimento’ al servizio di un ‘altro.

6. B vietato , sotto Ja pitt rigorosa pena di desti-
wuzione dall’ impiego ad ogui subalterno, di avere
interesse nelle opere, che si fanno dal pubblico
di fabbriche, di costruzione , di Javori sugli Ar-
gini , € sopra le Strade,tanto nel proprio, quan-
to in un altro Dipartimento , neppure per sotto-

messa persona.
17. La subordinazione negli affari d'arte dee, esse-

re gelosamente custodita secondo il grado, sicche

; subalterni obbediscano, € rispettino gl’ Ingegne-
11 loro superiori, ¢ tra i subalterni i sotto Gu-

stodi obbediscano ai Custodi & gli operai ai Capo-
mastei ed ai Caporali. 5

11 Consultore di Stato Direttore Gen.crafs
PARADISI,

Nuent Segretario Generale .



